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Biologia ed ecologia degli Anfibi di una cava di 
sabbia nel milanese 

Abstract - Biology and ecology of Amphibians in a sand-quarry south of Milan. 
Biology and ecology of tree frog (Hyla intermedici), green frog (Ranci kl. esculenta), 

green toad (Bufo viridis) and thè Italian crested newt (Triturus carnifex) were investigated in 
a sand-quarry south of Milan. Living and spawning of Amphibians were examined in relation 
with air temperature and humidity. Moreover, thè duration of thè larvai phase and thè sex-ra- 
tio were investigated. 

Riassunto - È stata studiata l’ecologia di popolazioni di Hyla intermedia. Rana kl. escu¬ 
lenta, Bufo viridis e Triturus carnifex che vivono in una cava di sabbia a sud di Milano. In par¬ 
ticolare sono stati presi in considerazione i periodi di attività diurna e di deposizione degli 
Anfibi in relazione a temperatura ed umidità. È stato determinato il tempo di sviluppo dei gi¬ 
rini ed inoltre è stato calcolato il rapporto sessi. 
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Introduzione 

Gli Anfibi sono animali che risentono notevolmente delle trasforma¬ 
zioni antropiche dell’ambiente naturale. Nelle aree periurbane del milanese 
le raccolte d'acqua idonee per la riproduzione di questi Vertebrati sono per 
lo più aH'interno di cave per l’estrazione di sabbia o ghiaia. In relazione a 
questo è stata svolta una ricerca per ampliare le conoscenze sugli Anfibi 
che sono in grado di sopravvivere in ambienti periurbani di cava e quindi 
fortemente antropizzati. Pavignano (1990) e Pavignano & Giacoma (1986) 
riportano che Rana kl. esculenta colonizza sia ambienti naturali che artifi¬ 
ciali, mentre Hyla intermedia, Triturus carnifex e Bufo viridis colonizzano 
solo alcuni ambienti meno disturbati dall’uomo, quali stagni chiusi, pozze e 
fossati; in particolare la raganella risente maggiormente dell'attività umana. 

Area di studio 

L’area di studio si trova a circa 15 km da Milano presso la cava di sab¬ 
bia di Sannovo S.N.C. situata nel territorio del Comune di Zibido San Gia- 
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corno. Tale area è compresa nella tavoletta F.45 III SE deH'Istituto Geogra¬ 
fico Militare (I.G.M.) (1:25000). 

L'area riveste particolare interesse, poiché vi si trovano, a breve distanza 
l'uno dall'altro, 10 corpi d'acqua con diversa tipologia ambientale (Ancona et 
al., 1994). Al suo interno è stato inoltre realizzato un progetto di recupero am¬ 
bientale a scopo ricreativo: sono stati scavati due stagni, due canali immissari 
ed un emissario. Sono presenti anche una vasca di decantazione, delle vasche 
in cemento, un lago di cava ed alcune pozze temporanee e permanenti. 

Materiali e metodi 

La ricerca è stata effettuata da Marzo a Luglio nel 1993 e da Marzo a 
Novembre nel 1994. Le uscite, tutte diurne, hanno avuto una frequenza di 
2-5 giorni alla settimana regolata in base alla attività degli Anfibi. Sono sta¬ 
te registrate alcune caratteristiche dei corpi d'acqua: dimensioni, profon¬ 
dità, pendenza delle sponde, pH, % di vegetazione, presenza/assenza di pe¬ 
sci. Temperatura ed umidità atmosferica sono state rilevate mediante un 
termoigrografo.Gli Anfibi sono stati catturati con diverse modalità: a mano, 
con un retino, con trappole a caduta e con mattoni disposti intorno ai corpi 
d'acqua. Gli individui sono stati poi misurati e marcati. Gli Anuri sono stati 
marcati mediante una targhetta di plastica verde tipo «dymo» con impresso 
il numero progressivo di cattura. Un’ulteriore marcatura per le raganelle e 
l’unica per i tritoni è costituita dal toe-clipping. Durante le uscite sono stati 
controllati tutti i corpi d'acqua per osservare deposizioni, girini ed adulti 
delle diverse specie di Anfibi. 

Risultati 

Le specie di Anfibi presenti nell’area di studio sono risultate quattro: 
raganella {Hyla intermedia), rana verde (Rana kl. esculenta), rospo smeral¬ 
dino (Bufo viridis) e tritone crestato (Triturus carnifex). Il numero totale di 
catture è stato di 382 raganelle, 108 rane verdi, 18 rospi smeraldini e 22 tri¬ 
toni adulti più un giovane. Il rapporto sessi totale per le raganelle, per le ra¬ 
ne verdi e per i rospi è risultato, in entrambi gli anni, a favore dei maschi; 
per i tritoni invece è risultato a favore delle femmine (tabella 1). Le catture 
di raganella e di rospo smeraldino sono aumentate all’aumentare dell'ari¬ 
dità, cioè all'aumentare della temperatura massima e alla diminuzione del¬ 
l'umidità minima diurna. Hyla intermedia, Rana kl. esculenta e Triturus car¬ 
nifex hanno iniziato la propria attività, in entrambi gli anni, nel mese di 
Marzo, mentre Bufo viridis è uscito dai ricoveri invernali nel mese di Apri¬ 
le. In entrambi gli anni si è osservata un’elevata diminuzione dell’attività 
diurna di tutte le specie, nel periodo estivo. Nel 1994, le indagini nel periodo 
autunnale hanno rilevato attività autunnale per tutte le specie di Anfibi, ad 
eccezione di Bufo viridis; questo fenomeno è stato di particolare rilievo per 
Hyla intermedia: infatti il numero di catture autunnali ha superato quello 
primaverile-estivo (Fig. 1A e B). Per raganella e rospo smeraldino si è os¬ 
servato un aumento nel numero di deposizioni all'aumentare dell'aridità 
(Fig. 2A e B). Per il numero delle catture e delle deposizioni di rana verde e 
tritone non è stato possibile osservare alcuna relazione con temperatura ed 
umidità. In entrambi gli anni Bufo viridis ha avuto un periodo riproduttivo 
piuttosto lungo, ma interrotto da periodi in cui si osservava solo lo sviluppo 
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periodi 

Fig. 1: numero di catture ed andamento della temperatura e dell'umidità, a) = anno 1993: b) = 
anno 1994. 
B. v. = Bufo viridis; H. i. = Hyla intermedia', R. e. = Rana kl. esculenta;T. c. = Triturus carnifex. 



6 NICOLETTA ANCONA. ANNA MARIA BOLZERN & IVANA MAURI 

90 

30 

70 

60 

50 

40 

30 

20 

10 

0 

3 -a 
2 % 
® - 
Q. t 
E 3 
03 

90 

80 

70 

-- 50 _ 

o 

30 

20 

10 

a £ 
3 -o 
2 ? 
03 • = 

a £ 
£ 3 
03 

periodi 

cunev. ¥¥¥Mi e. 

1-3T c. —•—T max notturna —•—U min notturna 

Fig. 2: numero di deposizioni ed andamento della temperatura e dell'umidità, a) = anno 1993 
b) = anno 1994. 
B. v. = Bufo viridis; H. i. = IIvia intermedia; R. e. = Rana kl. esculenta:T. c. = Triturus carnifex. 
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dei girini. Rana kl. esculenta ha iniziato a riprodursi, in entrambi gli anni, 
verso l’inizio di Maggio; nel 1994 non sono state osservate deposizioni, ma a 
partire dalla seconda decade di Maggio, sono stati osservati i girini. Hyla in¬ 
termedia si è riprodotta, nel 1994, tra la fine di Aprile e l’inizio di Maggio 
proseguendo fino a Giugno; nel 1993, non è stato possibile determinare con 
precisione il periodo di deposizione. Triturus carnifex è stato osservato in 
deposizione nel mese di Maggio, in entrambi gli anni, a inizio Luglio, nel 
1993 e a metà Aprile, nel 1994 (Fig. 3). 

Lo sviluppo larvale è risultato di 42 e 58 giorni rispettivamente in raga¬ 
nella e rospo smeraldino, di 50 giorni nelle rane verdi e di 82 giorni nei tri¬ 
toni (Tabella 2). 

Tab. 1 - Rapporto sessi nelle quattro popolazioni di Anfibi presenti alla 
cava. N = numero di individui catturati. 

Specie 1993 1994 Totale 

Hyla intermedia 1:0.7 

00 
NO 

II 

Z
 1:0.7 N = 314 1:0.7 N = 382 

Rana kl. esculenta 1:0.6 N = 14 1:0.9 N = 94 1:0.86 N = 108 

Bufo viridis 1:0.5 N = 15 1:0.5 N = 3 1:0.5 N = 18 

Triturus carnifex 1:3 N= 4 1:2.6 N = 18 1:2.6 N = 22 
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Fig. 3: deposizioni e sviluppo dei girini nei due anni di studio. — deposizioni;... sviluppo girini. 
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Tab. 2 - Tempo di sviluppo per le quattro specie di Anfibi (i numeri sopra le 
frecce indicano i giorni necessari per il passaggio da uno stadio all’altro). 

Specie Tempo di 

sviluppo 

Hylci intermedia Deposizione A embrione allungato 
9 schiusa A abbozzo arti posteriori 

~A~arti posteriori completi A arti 
posteriori, anteriori e coda A inizio 
metamorfosi, con abbozzo di coda a 
completamento metamorfosi. 

42 giorni 

Bufo viri di s Deposizione A embrione allungato A 
girini di 5 mm, piatti, senza movimento 
A 2.5-3 cm, abbozzo arti posteriori A 
arti posteriori completi A arti posteriori, 
anteriori e coda A inizio metamorfosi, 
con abbozzo di coda A completamento 
metamorfosi. 

58 giorni 

Rana kl. esculenta Deposizione A 4.5 cm, abbozzo arti 
posteriori A 5 cm, arti posteriori completi 
A arti posteriori, anteriori e coda A inizio 
metamorfosi, con abbozzo di coda A 
completamento metamorfosi. 

60 giorni 

Triturus carnifex Deposizione A 2-2.5 cm, con arti anteriori 
A arti anteriori e posteriori A 4 Cm, 
branchie esterne ridotte, presenza della 
linea gialla dorsale A completamento 
metamorfosi. 

82 giorni 

Discussione 

Le specie di Anfibi che hanno colonizzato i corpi d’acqua della cava 
Sannovo sono le più adattabili da un punto di vista ambientale ad eccezione 
di Triturus carnifex che da molti viene considerato un indicatore biologico 
(Pavignano & Giacoma, 1986; Pavignano et al., 1989; Pavignano, 1990). 

La diversa abbondanza delle catture delle quattro specie è imputabile 
alla diversa reperibilità di questi Vertebrati. Per rana verde, pronta a balza¬ 
re in acqua al minimo segnale di pericolo, il numero di catture costituisce 
solo un piccolo campione della popolazione presente alla cava. La presenza 
del rospo è stata sottostimata per le sue abitudini notturne ed elusive (Lupi¬ 
ni, 1987); il numero ridotto, ma costante di ovature ritrovate indica una po¬ 
polazione poco numerosa, ma riproduttivamente attiva. Ciò è confermato 
anche dai canti dei maschi adulti uditi durante il giorno (Pavignano & Gia¬ 
coma, 1986). Analogamente il numero di tritoni catturati costituisce solo un 
piccolo campione della popolazione, perché lo scomodo accesso alle vasche 
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in cemento ha impedito la cattura di un numero maggiore di individui e 
perché anch’essi sono considerati una specie elusiva ed attiva in acqua solo 
per un breve periodo durante Tanno (Giacoma et al., 1986); Triturus carni¬ 
fex sta probabilmente colonizzando lentamente i diversi ambienti. Solo il 
numero di catture di Hylci intermedia si avvicina al numero effettivo di indi¬ 
vidui presenti alla cava di sabbia. Possiamo perciò affermare che Hyla inter¬ 
media e Rana kl. esculenta sono presenti alla cava con un numero di indivi¬ 
dui elevato; la vitalità delle popolazioni di raganella e rana verde può esse¬ 
re infatti testimoniata dall’elevato numero di esemplari osservati, tra i quali 
una grossa percentuale di giovani. 

Per le popolazioni di Bufo viridis, Rana kl. esculenta ed Hyla interme¬ 
dia presenti alla cava la sex-ratio è a favore dei maschi. Per raganella, fino a 
Luglio del 1993, i maschi erano in maggioranza rispetto alle femmine; men¬ 
tre nello stesso periodo del 1994, le femmine catturate sono state numerica- 
mente superiori. Una spiegazione di questo potrebbe risiedere nel maggio¬ 
re numero di siti di riproduzione nel secondo anno di studio, costituiti in 
prevalenza da pozze d’acqua temporanee formatesi per le frequenti piogge 
(Zuco, 1994). In Triturus carnifex invece il rapporto sessi è sempre stato a 
favore delle femmine: questo potrebbe essere dovuto al fatto che le femmi¬ 
ne si spostano per prime verso un nuovo ambiente da colonizzare o libero 
da vegetazione (Frazer, 1976), come sono i corpi d'acqua della cava in cui 
sono stati trovati i tritoni. 

Nel 1994, si è avuto un aumento nel numero di catture per Hyla interme¬ 
dia, Rana kl. esculenta e Triturus carnifex ed una diminuzione per Bufo 
viridis. Nel 1994, le frequenti precipitazioni durante la stagione riproduttiva 
hanno favorito le prime tre specie e indotto il rospo a ridurre l’attività diurna. 

L’attività annuale, dopo la pausa invernale, inizia per le raganelle, per 
le rane verdi e per i tritoni, specie primaverili-estive, nel mese di Marzo 
(Stumpel & Hanekamp, 1986). I rospi, più termofili (Tripepi et al., 1992), 
escono dal ricovero invernale più tardi (Payot, 1947). Ai primi caldi estivi, 
gli Anfibi diminuiscono notevolmente la propria attività diurna. In autunno, 
ad eccezione di Bufo viridis, l’attività riprende; i tritoni sono in migrazione 
verso l’acqua, dove possono trovare una maggiore quantità di nutrimento in 
vista delTinverno. 

Le prime deposizioni iniziano per Hyla intermedia a fine Aprile e con¬ 
tinuano per tutto Maggio, mentre per Rana kl. esculenta iniziano ai primi di 
Maggio (Payot, 1947). Bufo viridis presenta in entrambi gli anni un periodo 
riproduttivo prolungato, ma interrotto da periodi in cui si ha solo sviluppo 
dei girini; le deposizioni sono iniziate, in entrambi gli anni, nel mese di 
Aprile, mentre Rostand & Colosi (1946) e Capocaccia (1968) segnalano la 
formazione delle prime coppie alla fine di Marzo. Pavignano & Giacoma 
(1986) riportano le prime deposizioni di Triturus carnifex in Marzo-Aprile. 
Nella popolazione studiata Triturus carnifex si è riprodotto, nel 1994, nella 
seconda decade di Aprile e, in entrambi gli anni, nella seconda decade di 
Maggio. Analizzando le deposizioni delle uova in rapporto a temperatura 
ed umidità, si osserva per Hyla intermedia e Bufo viridis un maggiore nu¬ 
mero di uova deposte in condizione di maggiore aridità. 

Alla cava sono presenti, in Giugno ed in Luglio, i girini di Bufo viridis, 
Hyla intermedia. Rana kl. esculenta e Triturus carnifex, a differenza di quan- 
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to riportato per la pianura piemontese dove non sono stati osservati girini 
di rospo nel mese di Luglio (Pavignano & Giacoma, 1986); ciò significa pro¬ 
babilmente che la riproduzione di questa specie si è protratta nella popola¬ 
zione studiata per un periodo maggiore. 

Il tempo di sviluppo fino alla completa metamorfosi dei girini è stato 
calcolato di circa 42 giorni per Hyla intermedia e 58 per Bufo viridis (Payot, 
1947): entrambe le specie sono legate ad ambienti precari e necessitano 
perciò di un tempo di metamorfosi breve; Rana kl. esculenta e Triturus car- 
nifex sono specie più legate agli ambienti stabili e presentano un tempo di 
metamorfosi di 60 e 82 giorni rispettivamente. Dolmen (1983) riporta un 
tempo di metamorfosi di 4 mesi per le larve di tritone che crescono in ac¬ 
que distrofiche, poco ricche di cibo. Le acque delle vasche in cemento sono 
invece ricche di larve e di molluschi e la temperatura dell’acqua è elevata 
(Parent & Thorn, 1983, riportano che i tritoni ricercano acque relativamen¬ 
te calde): questi due fattori determinano quindi un più rapido accrescimen¬ 
to delle larve ed un tempo di metamorfosi inferiore. 

In ogni caso il tempo di metamorfosi indicato negli schemi può variare 
in base alla temperatura ed alla quantità di precipitazioni: è stato osservato 
che in periodi caldi e con scarse precipitazioni il tempo complessivo dimi¬ 
nuisce, soprattutto per i girini che devono completare lo sviluppo in pozze 
temporanee. 

I primi individui neometamorfosati di raganella e di rospo sono stati 
osservati all'inizio di Giugno; quelli di rana verde alla terza decade dello 
stesso mese. I tritoni metamorfosano tardi nell’anno (Dolmen, 1983), il pri¬ 
mo neometamorfosato è stato osservato ai primi di Settembre. 

Per permettere agli Anfibi di continuare a riprodursi negli unici am¬ 
bienti del milanese a loro idonei, è importante che le porzioni di cava esau¬ 
rite siano sottoposte a ripristino ambientale. 
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